

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


            IV Domenica di Quaresima (anno A)


G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. G. Quante volte crediamo di vedere bene e, invece, prendiamo solo degli abbagli. Solo Gesù è la Luce che consente di andare oltre le apparenze, di scrutare nel profondo, di cogliere nell’esperienza quotidiana l’agire di Dio, per potersi gioiosamente consegnare a Lui. Come il cieco della piscina di Sìloe, lasciamoci aprire gli occhi da Gesù, perché possiamo leggere e vivere la vita attraverso il dono della fede.


Andò, si lavò e tornò che ci vedeva.





L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1.8)


In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 


Tutti


Signore, tu sei la mia luce; senza di te cammino nelle tenebre, senza di te non posso  neppure fare un passo, senza di te non so dove vado, sono un cieco che pretende di guidare un altro cieco. Se tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la tua luce, i miei piedi cammineranno nella via della vita. Signore, se tu mi illuminerai io potrò illuminare: tu fai noi luce nel mondo.





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “E’ in te la sorgente della vita, nella tua luce vediamo la luce.” (Sal 35,10)
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